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NOTA:  
 
• Parti del testo modificate con la 1^/2^ Variante Ur banistica 
• ART. 31 - AMBITI SOTTOPOSTI A NORMA SPECIALE  

SCHEDE NORMATIVE PUNTUALI , introdotte con la 2^ variante Urbanistica  
• SCHEDA NORMATIVA INSERITA CON VARIANTE PUNTUALE POL IFORM 

parte del testo modificato a seguito dell’accoglime nto delle osservazioni   
• Atto di rettifica ed interpretazione autentica  
• Variante norma art. 17.2 -  VS- Ville Storiche con Parco  
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ART. 17.2  . VS - VILLE STORICHE CON PARCO 
 
Descrizione 
 
La zona è costituita dalla parte del territorio ove esiste la ottocentesca villa Carcano, di 
interesse storico e particolare valore architettonico, con relativo parco di pregio ambientale, 
realizzati su progetto dell’arch. Leopoldo Pollack e soggetta alla tutela del D.Lgs n° 
42/2004. 
 
 
Edificazione 
 
Sono ammessi gli interventi edilizi di manutenzione, restauro e risanamento conservativo 
degli edifici di valore artistico e storico.  
 
Destinazione  d’uso 
 
Le funzioni ammesse nella zona sono le seguenti: 
 
- funzione principale     : residenza e relativi accessori. 
- funzioni complementari : uffici, studi professionali, attività culturali e ricettive. 
 
Sono escluse le funzioni che risultino incompatibili con l’assetto della viabilità e  con il 
carattere prevalentemente residenziale della zona,  quali in particolare le attività produttive, 
le strutture commerciali di vendita, le discoteche e simili. 
 
 
Indici edificatori 
 
Per interventi i parametri edilizi  non dovranno superare quelli preesistenti; le distanze non 
dovranno essere inferiori alle esistenti. 
 
Densità edilizia      De = esistente.  
 
Altezza         H  = esistente. 
 
Piani fuori terra      Pft = esistente. 
 
Rapporto di copertura          Rc = esistente. 
 
Distanze        D = esistenti. 
 
L’ambito è classificato dal P.T.C. del Parco Valle Lambro come “ambito di parco storco” e 
disciplinato dall’art. 18 nelle N.T.A. che  vengono assorbito in toto dalla presenti norme .   
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Prescrizioni agronomiche  
Le ville con parco storico e gli ambiti paesistici spaziali di pertinenza costituiscono elemento 
di pregio e tutela paesaggistica caratterizzata dalla presenza di piu’ elementi strettamente 
interconnessi e caratterizzanti il territorio di qualità. 
 
I criteri e le modalità di interventi ammessi per tali elementi a verde rispondono al principio 
della valorizzazione e si applicano le seguenti disposizioni. 
1.  Gli interventi di manutenzione straordinaria, di risanamento conservativo e di restauro     

devono essere orientati al mantenimento dello stato dei luoghi. 
2.  Gli interventi ricostruttivi o di recupero dovranno essere subordinati alla redazione di un 

progetto riguardante non solo i caratteri storico-architettonici dei singoli manufatti, ma 
esteso all’intero contesto in cui il bene è inserito. 

Nel caso di parchi storici, gli interventi vanno inquadrati all’interno di uno studio complessivo 
che caratterizzi tutte le sue componenti architettoniche e vegetazionali. 

 
Prescrizioni particolari Piano Provinciale  
 
Si individua apposita fascia di rispetto attorno ai beni storico – culturali con divieto di 
nuove edificazioni (ai sensi dell’art. 18 delle N.T.A. del P.T.C.P.) per la Villa Carcano la 
fascia di inedificabilità coincide con la sua area di pertinenza.  
 
VILLA CARCANO: NORME PIANO TERRITORIALE DI COORDINA MENTO DEL P.T.C. 
DEL PARCO REGIONALE DELLA VALLE DEL LAMBRO 
 
La villa Carcano ed il parco sono regolamentati dall’art. 18 delle N.T.A. del P.T.C. del Parco 
Regionale della Valle del Lambro. 
Gli interventi nel parco debbono essere effettuati in attuazione dei contenuti dello studio 
sulle architetture vegetali redatto dal Consorzio. 
 
L’edificio rurale adibito a “roccolo”, privo di valore storico ed architettonico, un tempo 
pertinenza della Villa Carcano, sito nel compendio contraddistinto catastalmente ai mappali 
n°206-207-208-209-2010-211-212-2124,2126, 2128,2130,2132,2134,215,420,526,59,611, 
950,951,952,953,954,955,956,961, 962,963,964,965 è sottoposto ai disposti di cui all’art. 
18 comma 5 delle N.T.A. del P.T.C. del Parco Regionale della Valle del Lambro. 
L’immobile può essere oggetto di intervento di ristrutturazione edilizia, anche con 
demolizione e ricostruzione, con modifica del materiale impiegato, delle tecniche costruttive, 
della sagoma e delle caratteristiche architettoniche. 
Gli interventi ammessi, ai sensi della succitata normativa, hanno come modalità di 
attuazione il permesso di costruire convenzionato, ai sensi della L.R. 12/2005 s.m.i., in 
alternativa al piano attuativo di recupero. 
Quanto sopra al fine di meglio valutare l’intervento di sostituzione edilizia, rispetto al 
compendio di parco storico, sottoposto a vincolo specifico (art. 10 D.lgs n° 42/2004 e s.m.i.) 
a cui l’edificio appartiene. 
Il progetto edilizio ed urbanistico deve essere accompagnato da un progetto del verde, 
redatto da un esperto in materia, il quale dovrà porsi la finalità di integrare i contesti verdi 
pertinenziali dell’intervento edilizio con il parco storico circostante. 
 


